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COMUNE DI REGGIO CALABRIA

Dipartimento Programmazione -  Settore Urbanistica e Pianificazione Territoriale


CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art. 1

Il Comune di Reggio Calabria intende affidare in appalto il servizio “Rilevamento dei fabbricati non finiti, finalizzato al recupero del Decoro Urbano” con particolare riferimento a tutti i fabbricati del Comune di Reggio Calabria non finiti esteticamente e/o che presentano vistosi elementi di degrado.

Art. 2

La scelta del contraente avverrà con il criterio dell’asta pubblica mediante aggiudicazione al prezzo più basso. Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida.

Possono concorrere le società di servizi che svolgono attività specifica o, comunque, similare a quella richiesta dall’appalto e iscritte alla C.C.I.A.A. e che abbiano già espletato almeno un analogo servizio per la Pubblica Amministrazione negli ultimi tre anni (2004-2005-2006)
Art. 3

Il servizio deve essere svolto, con organizzazione ed onere a totale ed esclusivo rischio della ditta aggiudicataria e consiste in: 
1-rilevamento di tutti gli immobili, esistenti sul territorio comunale, non finiti esteticamente (coloritura delle facciate) e/o in stato di degrado secondo le seguenti modalità:
-suddivisione del territorio su base circoscrizionale con una squadra per ogni circoscrizione formata da due soggetti (un tecnico, un amministrativo) per un totale di 15 tecnici e 15 amministrativi;

2-report giornaliero di tale rilevamento su apposite schede fornite dall’Ufficio insieme alla cartografia della circoscrizione sulla quale dovranno essere evidenziati gli immobili in questione;
3-adeguata documentazione fotografica (almeno una foto per ogni prospetto dell’immobile) da allegare al report insieme ai dati sulla proprietà;

la suddetta attività deve essere svolta in un tempo massimo di 8 mesi.

Art. 4

Il servizio avrà inizio dalla data di consegna e si concluderà alla scadenza degli otto mesi con possibilità di eventuale proroga, giustificata da imprevedibili sopraggiunte situazioni alle stesse condizioni, per un ulteriore periodo che comunque non potrà essere superiore a sei mesi.

Art. 5 

La ditta aggiudicataria è tenuta all’osservanza dei contratti collettivi e disposizioni inerenti la prestazione d’opera e si obbliga ad osservare tutte le disposizioni ed ottemperare a tutti gli obblighi stabiliti dalle leggi, norme sindacali, assicurative: In particolare ai lavoratori dipendenti della ditta ed occupati nel servizio dell’appalto devono essere attuate condizioni normative e retributive non inferiori a quelle dei contratti collettivi di lavoro applicabili alla loro categoria.

Tutti i lavoratori addetti devono essere assicurati presso l’ I.N.A.I.L. contro gli infortuni sul lavoro e presso l’ I.N.P.S. per quanto riguarda le malattie e le assicurazioni sociali.

Art. 6

A seguito di aggiudicazione definitiva, la ditta si impegna a stipulare il contratto, in forma pubblica amministrativa, e a presentare entro 10 giorni dalla comunicazione dell’aggiudicazione definitiva tutta la documentazione richiesta. Ove tale termine non venga rispettato, l’ Amministrazione può unilateralmente dichiarare la decadenza dell’aggiudicazione e dare inizio a eventuale procedura  in  danno per le spese che dovesse affrontare ai fini della stipulazione con altro contraente.

Tutte le spese contrattuali, nessuna esclusa, sono a carico della ditta contraente.

Art. 7 

L’amministrazione si riserva di procedere a risoluzione immediata di contratto, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 1456 del codice civile, qualora:

a) non siano rispettati i termini di avviamento previsti all’articolo 4 del presente capitolato;

b) la ditta affidi il servizio o parti di esso in subappalto, in assenza di apposita autorizzazione dell’ente appaltante;

c) sia intervenuta la cessione totale o parziale del contratto da parte dell’aggiudicatario;

d) il servizio espletato non sia conforme a quanto previsto negli atti di gara e nell’offerta.

In caso si risoluzione del contratto per cause imputabili alla ditta aggiudicataria, l’Amministrazione può rivalersi sul deposito cauzionale, salva e impregiudicata l’azione per il risarcimento dei maggiori danni.
E’ facoltà dell’Amministrazione, in conseguenza della risoluzione contrattuale, aggiudicare il medesimo servizio ad altra ditta, con addebito al primo contraente dei maggiori costi.

Art. 8

La ditta aggiudicataria, salvo autorizzazione dell’Amministrazione Comunale su espressa richiesta,  non può sub-appaltare, né affidare l’esecuzione ad altri soggetti, pena la risoluzione del contratto.

Art. 9

E’ vietata la cessione, anche solo parziale, del contratto, pena la risoluzione di quest’ultimo. La cessione si configura anche nel caso in cui il soggetto aggiudicatario perda, per qualunque causa ed effetto, la propria indentità giuridica.

Art. 10

Il compenso per il servizio sopra specificato, per un periodo di mesi dodici, viene stabilito nell’importo complessivo omnicomprensivo di € 225.000,00 oltre IVA al 20%.

Art. 11

Il Comune potrà in ogni momento effettuare controlli e verifiche sull’andamento del servizio appaltato. Qualora dovessero verificarsi irregolarità nell’espletamento del servizio o si registrassero inosservanze di legge, il Comune procederà alla rescissione del contratto dopo apposito verbale redatto in contraddittorio tra il titolare della ditta aggiudicataria e il responsabile del servizio.
Art. 12

E’ fatto obbligo alla ditta del rispetto della normativa vigente in materia di privacy e ad utilizzare i dati di cui verrà in possesso ai soli fini del presente affidamento di servizio.

Art. 13 

Il corrispettivo per il servizio reso sarà liquidato, previa presentazione di fattura della ditta aggiudicataria, in quattro rate di eguale importo a seguito di dichiarazione liberatoria del Responsabile del procedimento in funzione degli stati di avanzamento relativi all’attività svolta rapportando questa alla percentuale di fabbricati rilevati (con le relative schede fornite all’Ufficio) per ogni circoscrizione e riportarti sull’apposita cartografia.

Art. 14

Per quanto non  espressamente previsto dal presente capitolato si farà in particolare riferimento:

· alle norme del Codice Civile che disciplinano i contratti, in particolare quelle relative agli appalti di servizi;

· alle norme riguardanti l’amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato, contenute nei RR.DD. 18.11.1923 n. 2440 e 23.05.1924 n. 827 e loro successive modificazioni ed integrazioni.

Art. 15

Per ogni eventuale controversia che dovesse insorgere in dipendenza dell’esecuzione del presente capitolato sarà competente il foro di Reggio Calabria.

Il Dirigente
Arch. Saverio Putortì
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